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PREMESSA 

La presente relazione tecnica é stata redatta allo scopo di descrivere le 

caratteristiche principali relative all’impianto di climatizzazione invernale del 

lotto di completamento del padiglione di via mancina del liceo classico  sita nel 

comune di Trapani. 

L'intervento di completamento è composto da tre livelli, in particolare si ha la 

seguente descrizione tecnica degli impianti meccanici dell’edificio definisce 

insieme ai disegni allegati in modo sommario le tecnologie scelte per la 

climatizzazione degli ambienti, per l’approvvigionamento del caldo e definisce i 

principali materiali scelti.  
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PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALE 

 

Gli impianti da realizzare si intendono costruiti a regola d’arte e dovranno 

pertanto osservare le dei disegni allegati, delle norme tecniche dell’UNI e della 

legislazione tecnica vigente:  

Riferimenti legislativi e normativi  

• Legge 9 gennaio 1991, n. 10 - Norme per l’attuazione del Piano 

energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di 

risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

• D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 - Regolamento recante norme per la 

progettazione, l’installazione,l’esercizio e la manutenzione degli 

impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 

energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 

1991, n. 10; 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 – Attuazione della 

direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia; 

• UNI 7357 - Calcolo del fabbisogno termico per il riscaldamento di 

edifici; 

• UNI 8477-1 -Energia solare. Calcolo degli apporti per applicazioni in 

edilizia. Valutazione dell’energia raggiante ricevuta; 

• UNI 10339 - Impianti aeraulici al fini di benessere. Generalità, 

classificazione e requisiti. Regole per larichiesta d’offerta, l’offerta, 

l’ordine e la fornitura; 

• UNI 10345 - Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. 

Trasmittanza termica dei componenti edilizi finestrati. Metodo di 

calcolo; 

• UNI 10346 - Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Scambi di 

energia termica tra terreno ededificio. Metodo di calcolo; 

• UNI 10347 - Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Energia 

termica scambiata tra una tubazione el’ambiente circostante. Metodo 

di calcolo; 

• UNI 10348 - Riscaldamento degli edifici. Rendimenti dei sistemi di 

riscaldamento. Metodo di calcolo; 

• UNI 10355 - Murature e solai. Valori della resistenza termica e 

metodo di calcolo; 

• UNI 10376 - Isolamento termico degli impianti di riscaldamento e 

raffrescamento degli edifici; 
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• UNI 10379 -Riscaldamento degli edifici. Fabbisogno energetico 

convenzionale normalizzato. Metodo di calcolo e verifica; 

• UNI 10381-1 - Impianti aeraulici. Condotte. Classificazione, 

progettazione, dimensionamento e posa inopera; 

• UNI 10381-2 - Impianti aeraulici. Componenti di condotte. 

Classificazione, dimensioni e caratteristiche costruttive. 

Regolazioni automatiche. Tolleranze massime  

Le regolazioni automatiche debbono essere in grado di assicurare i valori 

convenuti entro le tolleranze massime previste. Si considerano accettabili 

tolleranze:  

1 - di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento; 

2 - di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento. 

3 La regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, 

accessibili ed agibili. 

Coibentazione delle reti di distribuzione dei fluidi caldi e freddi  

Le tubazioni delle reti di distribuzione dei fluidi caldi e freddi in fase liquida 

degli impianti termici , ai sensi dell’allegato B del D.P.R. n. 412/1993, devono 

essere coibentate con materiale isolante il cui spessore minimo è fissato dalla 

seguente tabella in funzione del diametro della tubazione espresso in mm e della 

conduttività termica utile del materiale isolante espressa in W/m ° C alla 

temperatura di 40 ° C.  

 

Conduttività 

Termica utile  

 Diametro esterno della tubazione (mm)  

dell’isolante  < 20  da 20 a 39  da 40 a 59  da 60 a 79  da 80 a 99  >100  

(W/m ° C)     

0.030  13  19  26  33  37  40  

0.032  14  21  29  36  40  44  

0.034  15  23  31  39  44  48  

0.036  17  25  34  43  47  52  

0.038  18  28  37  46  51  56  

0.040  20  30  40  50  55  60  

0.042  22  32  43  54  59  64  

0.044  24  35  46  58  63  69  

0.046  26  38  50  62  68  74  

0.048  28  41  54  66  72  79  

0.050  30  44  58  71  77  84  

Per valori di conduttività termica utile dell’isolante differenti da quelli indicati 

in tabella, i valori minimi dello spessore del materiale isolante sono ricavati per 

interpolazione lineare dei dati riportati nella tabella stessa. I montanti verticali 
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delle tubazioni devono essere posti al di qua dell’isolamento termico 

dell’involucro edilizio, verso l’interno del fabbricato ed i relativi spessori minimi 

dell’isolamento che risultano dalla tabella vanno moltiplicati per 0,5. Per 

tubazioni correnti entro strutture non affacciate né all’esterno né su locali non 

riscaldati gli spessori di cui alla tabella vanno moltiplicati per 0,3. Nel caso di 

tubazioni preisolate con materiali o sistemi isolanti eterogenei o quando non sia 

misurabile direttamente la conduttività termica del sistema, le modalità di 

installazione ed i limiti di coibentazione sono fissati dalle norme tecniche UNI. Il 

materiale isolante deve essere applicato in maniera uniforme senza variazioni di 

spessore o strozzature con particolare attenzione alle curve, i raccordi le 

saracinesche e quant’altro possa costituire ponte termico. I canali dell’aria calda 

per la climatizzazione invernale posti in ambienti non riscaldati devono essere 

coibentati con uno spessore di isolante non inferiore agli spessori indicati nella 

tabella per tubazioni di diametro esterno da 20 a 39 mm.  

Norme di riferimento:  

UNI 5634 - Sistemi di identificazione delle tubazioni e canalizzazioni  

convoglianti fluidi; 

UNI 6665 - Superficie coibentate. Metodi di misurazione; 

UNI 10376 - Isolamento termico degli impianti di riscaldamento e 

 raffrescamento degli edifici. 

I fabbisogni termici dei singoli locali del complesso scolastico saranno 

corrispondenti alla legge 10/91 ed ai relativi regolamenti di attuazione. 

 

LE CENTRALI TECNICHE E LA DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 

In generale l’impiantistica scelta è concepita in modo tale da raggiungere un 

ottimo comfort climatico nelle zone di soggiorno e di lavoro per renderli il più 

piacevole possibile. Allo stesso momento gli impianti sono mirati al risparmio 

energetico per contribuire alla sostenibilità della costruzione e per un risparmio 

anche di costi di gestione futuri. 

E' previsto l’allacciamento alla caldaia esistente collocata in un apposito vano 

tecnico. La centrale  del tipo  a condensazione e a bassa temperatura scorrevole, 

funzionamento modulante con rampa conforme alle direttiva gas 90/396 CEE, 

completi di linea di alimentazione gas metano e accessori secondo norme vigenti 

UNI-CIG e ISPESL.   

I locali, saranno dotati di un impianto tradizionale a collettori e radiatori. Le 

alimentazioni dei collettori di distribuzione termica verranno derivate dalle linee 

di alimentazione principali, costruite in acciaio. Tutte le linee principali ed i 

collettori di distribuzione saranno intercettabili. I collettori di distribuzione 

saranno installati entro apposita cassetta a parete con portello per l’ispezione e 
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chiave, completi di valvola di taratura per il bilanciamento dei circuiti, di 

termometri ad orologio, di manometro e di sfiati automatici dell’aria.  

Negli attraversamenti di compartimenti antincendio, le tubazioni saranno 

provviste di tamponamento antifiamma REI 120  certificato a tale scopo.  

 

LA REGOLAZIONE 

Negli impianti termici centralizzati adibiti al riscaldamento ambientale per 

una pluralità di utenze, è prescritta l’adozione di un gruppo termoregolatore dotato 

di programmatore che consenta la regolazione della temperatura ambiente almeno 

su due livelli a valori sigillabili nell’arco delle 24 ore. Il gruppo termoregolatore 

deve essere pilotato da una sonda termometrica di rilevamento della temperatura 

esterna. La temperatura esterna e le temperature di mandata e di ritorno del fluido 

termovettore devono essere misurate con una incertezza non superiore a ±2 °C.  

Al fine di non determinare sovrariscaldamento nei singoli locali per effetto 

degli apporti solari e degli apporti gratuiti interni è opportuna l’installazione di 

dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli 

locali o nelle singole zone aventi caratteristiche di uso ed esposizioni uniformi. 

Per la regolazione della centrale termica è previsto un quadro elettrico di 

regolazione che gestisce le valvole a tre vie e miscelatrici. Una sonda di 

temperatura posizionata sull’accumulo inerziale ed impostata ad una temperatura 

adatta per una distribuzione a una temperatura max di 55°C.  
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PIANTA D'INSIEME

- Radiatore

- collettore di mandata e ritorno

LEGENDA

- Tubazione di mandata e ritorno - diramazione

All' impianto  

termico esistente


